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•."'<'/ L'incontro giornalisti-lavoratori a l la SEBN 

Un'informazione «nuova» 
insieme con gli operai 

< * * • > > , 

Gli, interventi di Bruno Trentin e di Luciano Ceschia - Sottoli-
neata l'importanza di un'azione congiunta tra lavoratori dell'in-
formazione e quelli degli altri settori per la riforma dell'editoria 

> i -
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A migliaia al Metropolitan 
I comunisti devono impegnarsi con 

più tenacia e costanza In quella che è 
stata definita una nuova stagione di 
lotte per far uscire Napoli e il Paese 
dalla crisi. Questo, ridotto all'osso, il 
senso del discorso tenuto domenica 
al cinema Metropolitan gremito di com
pagni dall'on. Giorgio Napolitano della 
segreteria del PCI. < -

La manifestazione è stata aperta da 
un intervento del segretario della fe
derazione Eugenio Donise che ha de-
lineato I nodi politici ad economici che 
rendono più grave la situazione nella 
nostra provincia a quindi più duro lo 
eforzo dei compagni. 

Prendendo la parola il compagno Na
politano ha sottolineato questo dato af
fermando che la vicenda di Napoli co- ; 
stitulsce un punto di riferimento del
l'intera situazione del Mezzogiorno e 
del Paese. Una vicenda difficile che ha 
reso quanto mai arduo il compito del
l'amministrazione ma che, tuttavia, 
non ha impedito di avviare un nuovo 
modo di governare, che ora è stato de
ciso di rendere più Incisivo rafforzando 
l'amministrazione e le prospettive del
l'intesa. -

Per meglio comprendere I risultati 
conseguiti in questo ultimo anno sia 
a livello locale che nazionale non si 

può prescindere, ha detto Napolitano, 
dal significato reale del 20 giugno. Il 
fatto che i risultati di quelle elezioni ab
biano impresso una forte spinta in 
avanti e, nello stesso tempo, esposto la 
situazione a riflessi negativi ed a veri 
e propri rigurgiti reazionari, si riflette 
sull'intera vita nazionale di questo ul
timo anno. 

Napolitano ha tracciato un quadro 
complessivo della spinta in avanti che 
il PCI è riuscito a imprimere alla si
tuazione procedendo coerentemente 
sulla linea dell'unità e dell'intesa con 
tenacia, ma senza mai prescindere dai 
dati reali di partenza. 

S'inaugura 
domani 
la fiera 

della casa . 
\ * 
J Si inaugura domani, nel 

complesso della mostra d'ol
tremare, a Fuorigrotta, la fie
ra della casa giunta alla sua 
ventesima edizione. Quest'an
no il numero degli espositori 
e aumentato del 15' < rispet
to al 76 e la superficie espo 
sitiva è stata amDliata del 
25'». Ciò per consentire ai 
visitatori di muoversi in spa
zi più ampi e avere una vi
sione diversa di tutte le so 
iuzioni che sono state rea
lizzate per affrontare i prò 
blemi della casa. Quest'anno 
ancora pm massiccia è la 
presenza dei paesi del bacino 
del Mediterraneo, del Medio 
Oliente, dell'Asia e dell'Euro
pa. Nel padiglione meglio no
to corre il «cubo d'oro» so
no ospitati tutti 1 prodotti 
del raffinato artigianato ci
nese. 

La lotta per una informa
zione che sia davvero demo
cratica e quindi espressione 
di tutte le istanze che pro
manano da una società in 

' continua evoluzione non può 
essere condotta dai soli «ad
detti ai lavori », da coloro 
che operano in questo set
tore. Deve coinvolgere stra
ti sempre più ampi di citta
dini e principalmente le gran
di masse lavoratrici. Si deve 
prendere coscienza che quel
la per la riforma dell'edito
ria e quindi per una infor
mazione pluralistica e una 
battaglia non secondaria ma 
di portata pari a tutte le 
altre che vengono condotte 
dalle grandi masse per rea
lizzale una società più giu
sta in cui prevalgano ì rea 
lì interessi della collettività. 
Questi concetti hanno casti 
tuito il motivo conduttore 
dell'incontro che tra lavora
tori e giornalisti s'è tenuto 
ieri alla SEBN. nel porto, 
con l'intervento di Bruno 
Trentin, segretario nazionale 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL. di Lucia
no Ceschia, segretario della 
federazione nazionale della 
stampa. Moderatore e stato 
il giornalista della RAI-TV 
Nuccio Fava. Ha introdotto 

Da ieri mattina picchetti al deposito 

Contro i licenziamenti 
in lotta alla Campanile 

Le lettere a 40 dipendenti — Il padrone non vuole applicare il con
tratto — Domani fermi 4 ore i metalmeccanici delle aziende pubbliche 

Da ieri mattina sono in sciopero I 125 lavoratori dipendenti della ditta di autotrasporti 
« Campanile > che chiedono il ritiro di 40 licenziamenti decisi improvvisamente e senza una 
qualsiasi motivazione. Il padrone in realtà ha affermato che il provvedimento si è reso 
necessario per mancanza di lavoro. Risulta, invece, che la ditta ha parecchio lavoro ma 
che in buona parte lo distribuisce in subappalto a terzi. La verità va ricercata in altre 
cause. Da un mese, infatti il sindacato aveva aperto alla ditta «Campanile» la vertenza 

' i. . • > • per l'applicazione del contrat
to di lavoro che viene tutto-

l i 

Condannato dopo sei anni 

3 anni a Boccolatte: fornivo 
alle scuole carne «ripugnante 

Mario Boccalatte. noto commerciante di carne è stato 
condannato dalla seconda sezione penale del tribunale pre
sieduto dal dottor Lopez, a tre anni e due mesi di reclusione 
per frode in forniture ad enti pubblici. Il fatto risale al 
1970 epoca in cui la società in nome collettivo fratelli Boc
calatte forniva carne in scatola al patronato scolastico. Si 
notò che i bambini rifiutavano sistematicamente la pie
tanza, particolarmente quella a base di carne in scatola. Fu 
accertato che effettivamente la carne presentava un aspetto 
strano ed il presidente del patronato ing. Sabatino Rizzo, 
sporse denuncia all'autorità giudiziaria che dispose una 
perizia. 

La carne fu qualificata adi scarso valore nutritivo per 
mancanza di muscolo; con cute e pelli tali da renderla ripu
gnante». Furono rinviati a giudizio Mario ed Enrico Bocca-
latte ed un loro dipendente, morto poi nelle more del pro
processo. Nell'udienza di ieri il PM Golia ha chiesto condan
ne a 5 anni di reclusione per ciascuno dei due fratelli. Ma 
Enrico ha dimostrato che all'epoca non era amministratore 
della società e quindi il tribunale lo ha assolto. Condanna 
invece per Mario. 

Anche questo processo — che come si vede non è poi tanto 
complesso nei fatti, e nelle indagini per accertarli — giunge 
al giudizio di primo grado dopo ben 6 anni. 

Festa per il 20:5° 
anno della finanza 

Ricorre oggi il 208.' anni
versario della fondazione del
la guardia di finanza, corpo 
fondato nel 1774 nel Regno 
di Sardegna con il preciso 
scopo di salvaguardare e di 
effettuare la sorveglianza do
ganale lungo le frontiere del 
piccolo stato. La data del 21 
giugno, poi. è stata scelta per 
festeggiare la ricorrenza in 
quanto in questo giorno si 
svolse una dura battaglia 
(nel 1918) a cui presero par
te esclusivamente reparti del
ie fiamme oro. 

Anche in Campania, per
ciò. oggi sarà celebrato que
sto anniversario con la depo
sizione di una corona d'al
loro al mausoleo di PosiHipo 
e con una manifestazione nel 
cortile deHa caserma «Zan-
2W», dove il generale di di
visione Pietro Spaccamonti. 
ispettore della finanza per 1' 
Italia meridionale, pronunce
rà un discorso per ricordare 
l'attività del corpo e conse
gnerà le ricompense a milita
ri particolarmente distintisi 
nelle operazioni di servizio. 

ra sistematicamente ignora
to. Il fatto che il padrone su 
questo terreno non intende 
cambiare sostanzialmente re
gistro pone i 40 licenziamenti 
in una luce diversa, caratte
rizzandoli come un tentativo 
di intimidazione 
" 1 lavoratori sono comunque 

decisi a portare avanti la 
lotta contro l'ingiustificato 
provvedimento e rimangono 
in permanenza davanti al de
posito dell'azienda all'angolo 
tra via Matastasio e via Le
panto dove hanno messo una 
serie di cartelli con scritte di 
protesta. Il sindacato unita
rio ha sollecitato interventi 
adeguati e rapidi all'ufficio 
provinciale del lavoro e alla 
prefettura nonché al compe
tente assessorato al comune 
di Napoli poiché risulta che 
alla ditta «Campanile» è 
stato affidato il trasporto dei 
bambini a a scuola aperta». 

I METALMECCANICI SI 
FERMANO 4 ORE DOMA
NI — Particolare significato 
acquista per Napoli e per la 
Campania lo sciopero nazio
nale di 4 ore proclamato per 
domani alla FLM in tutte le 
fabbriche a partecipazione 
statale. Mentre cresce la mo
bilitazione nelle grandi azien
de private come la FIAT e 
la Olivetti, dove, tra l'altro, 
le trattative fanno registrare 
qualche apertura, i - grandi 
gruppi a partecipazione sta
tale mostrano un chiaro at
teggiamento di disimpegno 
rispetto agli obiettivi di in
vestimenti e dell'occupazione 

Intanto, lunedi prossimo si 
terrà un'assemblea dibattilo 
promossa dalla FLM. dalla 
zona unitaria del Nolano, e 
dai consigli di fabbrica dei-
l'Alfasud. Alfa Romeo e Aeri-
talia. All'assemblea che di
scuterà sulle vertenze coi 
grandi gruppi industriali e 
si terrà nella palestra deila 
scuola Ponte sono inviati ad 
intervenire i 29 Comuni del
la zona, il Comune di Napo
li. la Regione, i partiti poli
tici, i consigli delle fabbri
che napoletane, dei disoccu
pati e degli studenti. 

Provenivano da furti in alcune chiese 

SEQUESTRATI 500 MILIONI 
DI OGGETTI D'ANTIQUARIATO 

! 

La refurtiva è stata trovata, in mezzo ad oggetti di provenienza lecita, 
nella casa di un ricettatore, in un deposito e in un negozio di sua proprietà 

Lo chiedono commercianti e artigiani 

Anche per i negozi 
• ^ 

un canone più equo 
Un incontro all'antisala dei Baroni — Necessa
rie alcune modificazioni al disegno di legge 

Regione: AAA ospitalità cercasi 
Il Consiglio regionale si 

riunisce questa mattina pres
so il « parlamentino > delia 
Camera di Commercio, in 
piazza Bovio. Una soluzione 
chiaramente di ripiego dopo 
che si sono rese indisponi-
bili sia la sala dei Baroni 
per la concomitanza del con
siglio comunale, sia la sala 
delle adunanze del Consiglio 
provinciale, a Santa Maria 
La Nova, perchè impegnata 
da tempo per il congresso di 
una organizzazione sindacale. 
All'ufficio di presidenza del 
consiglio non è rimasto che 
ricorrere alia cortesia del 
presidente • détta Camera di 
Commercio. Enzo Giustino, il 
quale ha messo a disposizio
ne della massima assemblea 
elettiva della Campania il 
« parlamentino » dell'ente ca
merale. 

Non è certo il caso, e siamo 
i primi a respingerlo, di av
viare un discorso sulla di
gnità del Consiglio (che si af
ferma e si difende in ben 
éttro modo) offesa da que

sto continuo vagare nella ri- . 
cerca di una sede in cui es
sere ospitata. Non possiamo j 
tuttavia non rilevare l'assur- \ 
dita di una tale situazione 
che si riflette negativamente 
sulla funzionalità dell'assem
blea. sulla possibilità di par
te dei suoi membri, dei gior
nalisti che ne seguono i la
vori, del pubblico che volesse 
assistere ai dibattiti, di ave
re a disposizione strutture e 
strumenti per un'operatività 
spedita. Sono trascorsi sette 
anni dall'insediamento della 
Regione e ancora l'assemblea I 
non ha una propria sede. 

Tutte le soluzioni suggerite 
hanno incontrato incomprensi
bili quanto insormontabili o-
stacoli. In un primo momento 
si pensò a una cappella non 
più destinata al culto che è 
in Palazzo Reale ma vi fu
rono le opposizioni di quegli 
enti che ritengono di difen
dere paesaggi e beni culturali 
e quindi U ministro compe
tente non detti la necessa
ria autorizzazione. Più recen

temente l'ufficio di presiden
za aveva proposto, in attesa 
della realizzazione di una se
de definitiva, che fosse pos
sibile utilizzare, opportuna
mente ristrutturandola, ma 
senza alterarne minimamente 
le caratteristiche architetto
niche. la cappella di Santa 
Barbara nel Maschio Angioi
no, cosi come il consiglio co
munale utilizza la sala dei 
Baroni., . 

Purtroppo, e non se ne com
prende il motivo, questa pro
posta è stata respinta e così 
l'assemblea , regionale è di
ventata itinerante e si spo
sta di vòlta in volta là dove 
trova un po' di ospitalità gra
zie a questo o quell'ente. E' 
possibile andare avanti in 
questo modo? Certamente no. 
Riteniamo che • U problema 
debba essere affrontato con 
alto senso di responsabilità 
da tutti. Lo ripetiamo: non 
è una questione di dignità del 
consiglio quanto di sua effi
cienza. 

Oggetti d'antiquariato per 500 milioni sono stati sequestrati dagli uomini della mobile 
diretti dal dottor Zannini. Il proprietario del materiale, Ciro Rocco di 43 anni, abitante 
in 'via Monte Resa, isolato 14, è stato fermato dalla polizia ed incriminato del reato di 
ricettazione. Le indagini della polizia sono durate qualche settimana. A far nascere i primi 
sospetti sono stati i frequenti furti che si erano verificati negli ultimi tempi nella nostra 
città. Da questi furti nelle chiese, durante i quali sono stati sottratti anche ex voto, oltre 

ad oggetti antichi d'oro e di 
) argento, si è potuti risalire, 

appunto, a Ciro Rocco che è 
titolare di un magazzino e di 
un negozio situato in via Ca
lata Capodichino. Il Rocco, 
infatti, svolgeva, a quanto 
pare illegalmente, anche 1' 
attività di « antiquario » ed 
immetteva sul mercato la 
merce rubata mischiata ad 
altra di provenienza lecita. 
Ieri mattina, quindi, sono 
state effettuate tre perquisi
zioni: una nel negozio, una 
nel magazzino ed una pres
so l'abitazione di Ciro Rocco. 

A casa del fermato, in una 
borsa a quadri scozzesi, so
no stati trovati calici, osten
sori. turiboli, candelabri tut-

* ti d'oro. Nell'abitazione sono 
j stati trovati anche alcuni 
i quadri. Ma la parte più co

spicua del materiale seque-
j strato è stata trovata presso 
! il negozio ed il magazzino 
1 del Rocco. Qui sono stati 

trovati ex voto, d'oro e d'ar
gento. statue lignee del 700 
e "800. crocifissi in legno di 
mogano (di cui uno del '600 
di notevole valore, artistico e 
commerciale). Nella cassafor
te del negozio di «antichi
tà » sono stati trovati, invece, 
gioielli antichi, molti dei qua
li sono di pregevole fattura 
Tra gli altri preziosi sono 
stati trovati 28 orecchini mol
to antichi, una ventina di 
collane complete di ciondoli. 
una trentina d: bracciali, una 
Quindicina di spille. o'<t>logi 
Oltre a tutti questi oggetti 
— di cui si sta accertando la 
provenienza — sono state tro
vate comici 

Il valore di questo mate
riale sequestrato dalla mobi
le. come detto, ammonta a 
circa 500 milioni. Una parte, i 
sicuramente come hanno di
chiarato i dingenti della po
lizia che hanno svolto le in
dagini. prov:ene da furti per
petrati nelle chiese negli ul
timi tempi, mentre qualche 
p?77o. ha un'origine lecita. 

Presso l'antisala dei Baro- i 
ni. al Maschio Angioino, si 
è svolto ieri un incontro sul!" 
equo canone. Sono stati pre
si in esame, però, so'.o gli 
aspetti che interessano le ca-
tegore commerciali ed arti
giane. All'incontro, che è sta
to promosso dal s-.ndaco com
pagno Va'.enzi e dall'assesso
re all'annona, compagno Lo-
coratclo. è intervenuto il se
natore Rufino, relatore pres
so le commissioni giustizio e 

I 4 cileni 
sono stati 
accusati 

d'omicidio 
I quattro cileni arrestati nel 

corso delle indagini per l'uc-
w cisione del loro connazionale 

lavori pubblici del Senato del ' Juan Carlos Parodi Becerra 
disegno di legge sull'equo ca
none. 

Rufino ha esposto breve
mente il progetto di legge che 
è stato immediatamente og
getto di numerose critiche. 
Praticamente il garant.re uni
camente une durata di 6 an
ni del contratto di locazione 
e il suo rinnovo per almeno 
una volta è sembrato a tutti 
troppo poco. Sia i rappresan-
tanti della Confesercenti. s.a 
quelli deil'ASCOM. infatti. 
hanno insistito sulla necessità 
di una sostanziale modifica
zione del disegno di legge. In 
sostanza, oHre ad una mag
giore durata, si chiede un 
controllo sulla formazione dal 
contratto in base a parame
tri chiari e questo per evita
re ogni sorta di speculacene. 

Il rappresentante della 
CNA, infine, ha fatto notare 
che una risokutìone definiti
va dei problema potrà esser
ci, oltre che con rassicurare 
un equo canone, solo con 
uno sviluppo dell'edilizia a 
cui possono contribuire an
che le imprese artigiane con
sorziate. 

sono stati ieri accusati for
malmente di essere gli autori 
materiali del delitto. L'accu
sa è stata notificata ai quat
tro nel carcere di Poggio-
reale. 

Intanto il capitano Gentile 
e il capitano Basta, che diri
gono le indagini, hanno appu
rato che l'ucciso era un ve
ro e proprio boss della ma
lavita cilena. Specializzato 
nel compiere rapine, trasferi
tosi in Italia si era dedicato 
allo smercio degli stupefa
centi. Afa in questo ramo il 
Becerra ha compi Jto uno 
« sgarro > e questo, secondo r 
carabinieri, gli è costata la 
vita. 

La perizia necroscopica, in 
tanto, ha accertato che Juan 
Carlos Parodi Becerra è sta
to ucciso con ben 12 colpi di 
una pistola 7.65 di cui sei 
lo hanno raggiunto a] torace 
e 6 alla gamba destra. Il ca
davere bruciato fu poi sco
perto per caso da alcuni cac
ciatori nella zona di Palma 
Campania. 

brevemente Eduardo Guari
no, segretaiio provinciale del
la FLM, il quale ha sotto 
lineato lo stretto intreccio tra 
la lotta per migliorare la so 
cietà e quella per una infor 
inazione democratica 

Bisogna dire che i lavora
tori non sono stati teneri nei 
confronti dei giornalisti. So 
no intervenuti Esposito del 
la SAE, Autariello della Mec-
fond, Azzardo e Cennamo del
la CEBN. Hanno detto che 
i loro problemi non sempre 
vengono presentati corretta 
mente e che troppo spesso 
sono stati evidenziati aspet 
ti particolari, come il feno 
meno dell'assenteismo, per 
screditare la classe lavora
trice. Hanno anche invitato 
ì giornalisti a piendere par
te più frequentemente alle 
assemblee che si svolgono 
nelle fabbriche per meglio 
capire quali sono i reali prò 
blemi con cui quotidianamen 
te si scontrano i lavoratori. 

L'incontio ha messo in evi 
denza l'interesse dei lavora 
tori per ì problemi dell'edi
toria e dell'informazione più 
complessivamente. Lo ha ri 
levato Luciano Ceschia nel 
suo intervento cosi come lo 
ha sottolineato Bruno Tren
tin che ha molto insistito 
sul tipo nuovo di rapporto 
che deve realizzarsi tra la
voratori dell'informazione e 
lavoratori di tutti gli altri 
settori. Occorre andare oltre 
le interviste a questo o a 
quel dirigente sindacale, >c 
corre guardare che cosa c'è 
realmente dietro uno sciope
ro, dietro la lotta che com
piono gli operai in fabbrica, 
per che cosa essi realmente 
sì battono. E per questi mo 
tivi che la riforma della in
formazione, ha detto Tren
tin. va assunta quale fronte 
determinante della battaglia 
che viene condotta dal movi
mento operaio per Trasfor
mare la società. 

La volontà dei lavoratori di 
affiancare i giornalisti nella 
lotta per la riforma dell'in
formazione è stata sintetizza
ta in un ordine del giorno 
approvato ali ' unanimità al 
termine dell • assemblea. Nel 
documento si dice che « i la
voratori metalmeccanici na
poletani impegnano il gover
no. la Regione e le forze po
litiche dell'arco costituziona
le a realizzare con urgenza 
la riforma democratica del-
l'informazione I metalmecca
nici napoletani, solidali con 
il movimento democratico dei 
giornalisti, sono disponibili 
ad intraprendere iniziative di 
lotta con giornalisti e poli
grafici per assicurare a! pae
se la libertà di informazio
ne. Questa riforma deve col
legati con le fabbriche e con 
le forze vive della società. 
In questo quadro i lavora
tori napoletani esprimono la 
loro profonda insoddisfazio
ne per la soluzione data al
la vertenza del Mattino e 
si .aichiarano pronti a con
correre alle iniziative che si 
riterranno necessarie per la 
trasformazione democratica, 

pluralista e meridionalista del
la maggiore testata del Sud». 

Al termine dell'incontro tar
ghe ricordo sono state con
segnate a Trentin dal com
pagno Mario Gomez, presi
dente dell'assemblea regiona
le. e a Nuccio Fava dall'as
sessore regionale al lavoro 
Domenico Ievoli. 

• CONVEGNO 
SU ORDINE 
PUBBLICO 

Si terrà l'8 luglio — al Ma
schio Angioino — il conve
gno su: «Ordine pubblico, 
salvaguardia della democra
zia e rafforzamento delle isti
tuzioni repubblicane in Ita
lia ». indetto dal comitato 
unitario di vigilanza demo
cratica, a cui aderiscono i 
delegati di numerose fabbri
che napoletane. 

• IL COMPAGNO 
ANTINOLFI 
ALL'ISVEIMER • 

Su preposta della Cassa 
per il Mezzogiorno il compa
gno prof. Ricciotti Antinolfì 
(ordinario presso la facoltà di 
Economia e Commercio ed 
assessore al Comune di Napo
li) è stato nominato nel con
siglio di amministrazione del-
riSVEIMER, assieme al dr. 
Luigi Ladaga vicepresidente. 
il prof. Andrea Amatucci e 

i l'aw. Stefano Malpipiano. 

Arrestato 
il braccio 

destro 
di Liggio 

ET stato arrestato a Como, 
dai carabinieri, il braccio de
stro di Luciano Liggio, Giu
seppe Bonsignore Zanghi. Lo 
Zanghi era uno dei compo
nenti della banda della con
sole di Panama Ana Diaz De 
Mantovani che commerciava 
stupefacenti e venne sgomi
nata a Napoli il 10 marzo 
scorso. Come si ricorda la ! 
console di Panama era «l'an
tenna » di una vasta banda 
di spacciatori di stupefacen
ti e di questo giro faceva 
parte anche Umberto Amma
nirò. Durante l'operazione di 
marzo, come si ricorderà, ven
nero effettuati 33 arresti, 
mentre altri tre componenti 
della gang rimasero liberi. 
Uno di questi era appunto 
Giuseppe Bonsignore Zan
ghi, che oltre a trattare stu
pefacenti, era implicato neil' 
anonima sequestri milanese 
sospettata di avere compiuto 
numerosi rapimenti. 

Dopo l'arresto dello Zan
ghi. già trasferito a Poggio-
reale dev'è a disposizione del 
giudice istruttore, sono solo 
due i componenti della ban
da ancora in libertà. Ma a 
quanto hanno fatto capire 
polizia tributaria e carabinie
ri. anche questi due dovreb
bero essere presi fra giorni. 
Giuseppe Bonsignore Zanghi 
ha 46 anni ed ha precedenti 
penali per furti ed altri rea
ti minori. 

In serata e stata smentita 
la notizia proveniente da Mi
lano secondo la quale il 
Bonsignore Zanghi era so
spettato anche per il rapi
mento di Guido De Martino. 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a di
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin
goli» consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 

• Per una scuòla inedia 
in via Stadera 

Nell'ultima riunione della commissione « Assetto del 
territorio del consiglio di quartiere di Poggioreale è sta
ta presentata dal gruppo comunista la proposta per una 
scuola media in via Stadera, concepita come parte Inte
grante di un sistema di attrezzature a scala urbana che 
dovrebbe sorgere nell'area Individuata dal vigente p r.g. 
del Comune di Napoli, come zona Al (parco di attrezza
ture integrate). 

La quarta direzione — lavori e servizi tecnici — del 
Comune di Napoli nella bozza di relazione sull'edilizia 
scolastica propone tra l'altro un finanziamento di 950 mi
lioni per la costruzione. Crediamo che sarebbe opportuno 
che l'amministrazione comunale facesse rientrare 11 
finanziamento di questo progetto nella prima rata di 
50 miliardi del 150 concessi dal governo al Comune di 
Napoli. Riferendoci ad un tipo di scuola aperta secondo 
le più recenti esigenze sociologiche e pedagogiche chie
diamo che essa debba essere concepita come struttura 
inserita In un contesto urbanistico e sociale che garan
tisca a tutti gli studenti la possibilità di formarsi nelle 
migliori condizioni ambientali ed educative, ponendo i 
servizi scolastici, educativi culturali e sportivi a dispo
sizione della comunità secondo il concetto dell'educa
zione permanente. Importante è questa richiesta che di 
diritto avanziamo alla Giunta comunale non solo perché 
nel nostro quartiere non esiste una scuola media, ma 
soprattutto perché con la scuola verranno costruite 
quelle strutture di interesse sociale che il quartiere non 
possiede. 

Vogliamo quindi che con tale insediamento scolastico 
vengano risolti anche 1 problemi del tempo libero e dello 
sport e proponiamo che le strutture di carattere sociale 
appartenenti alla scuola debbano essere costruite in 
modo tale che i tempi di apertura e chiusura della scuola 
non incidano direttamente, sulla chiusura di esse. Abbia 
mo posto pertanto all'attenzione dei cittadini alcuni casi 
di edilizia abusiva e sollecitato il consiglio di quartiere 
a farsi promotore di una iniziativa per il controllo delle 
aree pubbliche, affinché si impedisca agli speculatori 
di deturpare il patrimonio pubblico e sociale per. inte 
ressi privati. * 

La commissione « assetto del territorio » unitamente 
alla < commissione scuola > ha espresso la necessità di 
andare nel quartiere ad una assemblea pubblica sul tema 
« scuola media e parco di attrezzature integrate ». 

Importante è infatti la partecipazione attiva del cit
tadini per garantire un più corretto funzionamento degli 
organismi di democrazia decentrata. 

Raffaele Raiola 
Consigliere di quartiere - Poggioreale 
membro della commissione «Assetto 
del territorio » 

I CITTADINI SEGNALANO 

A Miano troppi 
cani randagi 

Tra gli innumerevoli pro
blemi clic affliggono gli abi
tanti del rione San Tommaso 
D'Aquino a Miano — per ri
solverli è prevista una ristrut
turazione dei servizi nell'inte
ro quartiere — ce n'è uno che 
forse potrebbe avere una so
luzione più rapida, senza at
tendere i grandi interventi: 
Quello dei cani randagi che a 
diecine infestano, a tutte le 
ore del giorno e della notte. 

le strade della zona impeden
do con i loro latrati il giusto 
riposo a tutti gli abitanti. A 
seguito dei numerosi appelli 
diretti all'ufficio d'igiene qual
che \olta si è visto l'accalap 
piacani con il relativo carro 
di raccolta. Questo non è ba
stato: l'operazione andrebbe 
ripetuta più spesso, special
mente nelle ore notturne in 
cui nelle strade deserte, sen
za traffico, i cani potrebbero 
essere raggiunti più facil
mente. 

Ciro Di Lorenzo 

FATTI E INIZIATIVE 

• Si organizzano a Pianura 

i giovani senza lavoro 
Si è costituito, nei giorni scorsi, a Pianura un comi

tato unitario dei giovani disoccupati per una corretta 
ed efficace applicazione della legge sul preawiamento. 
Del comitato — che è stato costituito a conclusione di 
una assemblea a cui hanno preso parte centinaia di 
giovani, con numerosissimi e vivaci interventi sul conte
nuto della legge — fanno parte due rappresentanti del 
PCI, due del PSI. due del PSDI e due della DC. In una 
riunione presieduta dal compagno Giorgio Russo, aggiun
to del sindaco, si è anche deciso di mettere a disposi
zione dei giovani la sede della sezione municipale di 
Pianura, per tutte le riunioni che vorranno tenervi. 

«E' importante — ci ha detto il compagno Pasquale 
Pizzo, capogruppo del PCI nel consiglio di quartiere —-
che i giovani possano trovare anche nel consiglio di 
quartiere un punto di riferimento e di sostegno per n 
preavviamento ». 

• À Marionella giornate 

di lotta per l'occupazione 
Si sono svolte venerdì e sabato scorsi due giornate 

di lotta e di discussioni per l'occupazione nel quartiere 
di Marianella. Le due serate sono iniziate con la prole
zione di un film ripreso nel quartiere, da cui sono ampia
mente emersi tutti i problemi che andrebbero risolti 
per migliorare le condizioni di vita degli abitanti dell* 
zona; si sono poi svolti due dibattiti: venerdì sulla leg
ge per il preavviamento al lavoro, sabato sulla carenza 
di strutture sociali. Agli incontri hanno partecipato 1 
compagni Mola, Di Munzio. l'aggiunto del sindaco Ar
cangelo Cimmlniello e Librandi. 

Discussi in assemblea 

i problemi dell'igiene 
Continuano a Stella-San Carlo le assemblee pubbli

che sui problemi dell'igiene organizzate dal consiglio di 
quartiere. Si è svolta ieri nel circolo della N.U. quella 
di Vico Maresca; per domani l'appuntamento è fissato 
presso 11 circolo ARCI dei Colli Aminei; il 24 Invece 
presso la sezione municipale di piazza Carlo IU: Oli 
assessori Geremicca, Anzivino e Antinolfi 
no alle riunioni che avranno inizio alle ore 
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